
» mente fi farebber lafciate a quegli Scrittori sfaccendati, che le re* 
» giftraron ne’ loro libri, comparira ben chiara la diverfita di quefto 
» Volume ( non regolato dal Card. Baror.io e dal Pagi,  nemmeno dali’ 
» Annalifta Pontificio ) co’ precedent!. In una lola cola ft trovera parto 
» legittimo dell’ autore, e germano degli altri di gia riferiti, cioe nel- 
» lo fpoflelTare la S. Sede a forza di opinionr e congetture fallaci del- 
» la parte Boreale de’ fuoi ftati. S’ afcolti egli medefimo per giufhficar 
» la noftra integrity. Dopo aver detto 1’ anno 1239. che Paoio da 
»Traverfara coll’ ajuto de’ Bolognefi , e Veneziani ( i quali l ’ anno 
» fcorfo infieme co’ Genovefi aveano ftretta alleanza nella Corte Pon- 
» tficia ) tolfe Ravenna all’ Imperadore: fa veder quefto nell’ anno fe- 
» guente aH’ affedio di Benevento , la qual Citta Pontificia s’ ebbe per 
» minor male ad arrender finalmente a’ nemici della Chiefa. Indi 11 ar- 
» ran d o ,  come Federigo tento d’ invadere la Campania Romana, co
ws! foggiunge:— O fia che vi trovafl’e piu oppolizione di quel che 
» credeva, oppure, che foffe configliato a ripigliar piuttofto de’ pae- 
» f i ,  che fi poteft’ero pretendere fpettanti ali’ Imperio, certo e che 
» fen venne a Ravenna, dove effendo mancato di vita Paolo da Tra- 
» verfara capo de’ Guelfi 3 facile riufci a lui dopo un breve affedio 
» di rimetterla nel di 22. d’ Agofto fotto la fua ubbidienza--.  Cosi 
» viene ad accreditar prefto il volgo ignorante , a cui fon diretti gli 
» Annali fuoi, cio che fin dali’ an. 1 2 3 1 .  aveva afferito : cioe d’ aver 
» determinato Federigo-- di tenere una Dieta del Regno d’ Italia in 
» Ravenna , la qual Cittk era allora governata da IT Arcivefcovo di 
» Maddeburgo Conte della Romagna e Legato Imperiale di tutta la 
»Lombardia-- j liberta fimile a quella con cui menti contro gli Arti 
» finceri d’ Innocenzo III. ne’ Privilegj dell’ Arcivefcovo di Ravenna.

»Fino dieci anni dopo,  cioe l’ an. 1248. quando lcomunicato gi& 
» Federigo nel Concilio di Lione, i Pnncipi di Germania aveano 
» eletto altro Re , pretende denigrar le imprefe del Card. Ottaviano 
»degli Ubaldini in Romagna, con dire, che non alia Chiefa, ma 
» al novello Re riacquiftafle le Citta di effa:-- Crede Girolamo Rof- 
» f i , che quefte CittA venifiero fotto la Signoria della Chiela, e 
»che  il Pontefice dichiarafte allora Ugolino de’ Rofti fuo mpote 
» Conte della Romagna. Piti probabile a me fembra, che foffero pre- 
» fe a nome di Guglielmo Re di Germania e de’ Romar.i, creatura 
»del  Papa, per le ragioni, che andando innanzi acceunero- - .  Di 
» quefte ne adduce le migiiori , che abbta, 1’ anno feguente . Richia- 
» ma dalla fua Plena E !'pjfi^ one {yc. un documento dello fteft'o Re 
»Guglielmo, in cui dona a Tommafo da Foghano Nipote d ’ lnno- 
» cenzo IV. i diritti ratione Imperii a lui dovuti in clvitate, dftriclu , 
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